
LA GAZZETTA D ’ ACQUI

La lieta festicciuola si chiuse con poche 
parole del sopraintendente rivolte ai bam­
bini. — Sia adunque resa lode al consiglio 
ed in ispecie al signor sopraintendente di 
aver rimessa in vigore una istituzione (da 
qualche anno affatto dimenticata) la quale, 
ripetiamolo, è uno stimolo forte e benefico 
per l’incremento degli studi.

Genova 31 Luglio 1885.
Preg. Sig. Direttore ,

Nel numero 56 del suo giornale, in data 
26 corrente, giuntomi solamente oggi, leggo 
una corrispondenza da Molare, la quale ac­
cenna a fatti che mi riguardano, e che, o 
per arte, o per ignoranza, essendo tutt’altro 
che esatti meriterebbero di essere ristabiliti 
nella loro verità.

Premetto che io approvo di gran cuore, e 
mi associo al di lei corrispondente nelle 
lodi meritamente tributate alla filantropia 
e disinteresse del sig. Conte Gaioli verso il 
comune di Molare, al quale non solo in 
oggi, ma anche in passato diede sempre lu­
minose prove del suo patriottismo.

Fin qui non ho nulla a ridire, ma siccome 
nel secondo brano della corrispondenza, a 
me si destina la parte poco invidiabile del 
rovescio della medaglia, potrei coll’ esposi­
zione di latti che tutto Molare ben conosce, 
dimostrare luminosamente se, e quanto una 
tale qualifica mi si convenga. — Senonchè, 
la riprovazione spontanea con cui furono 
accolte in paese le menzogne in detta cor­
rispondenza contenute, e la mia riconfer­
ma ad esuberanza di voti a Consigliere 
Comunale, mi dispensano daH’abusare della 
di lei gentilezza, chiedendo ospitalità so­
verchia nelle colonne del suo giornale, per 
confondere un idiota malevolo, già abba­
stanza confuso dalle conseguenze del suo 
operato. Ringraziandola anticipatamente con 
tutta stima ed osservanza ho il bene di 
profferirmele

Suo duo. ed obbl.
Moschkm Bartolomeo

Via Sena, viale Mojon, 5.

11 Commendatore
G I O V A N N I  F U R N O

Procuratore Capo, spirava stamane nella 
sua villetta presso Acqui in età di anni 77.

Mercè una felice attitudine agii att'ari ed 
una attività instancabile, durata infino agli 
ultimi giorni del viver suo, era sorto in più 
di mezzo secolo d’esercizio della professione 
di povero stato ad una condizione agiatis­
sima e faceva delle ricchezze nobilissimo 
uso.

Non vi è Istituto di beneficenza, non Opera 
di Carità pubblica o privata che non abbia 
sperimentata la generosità dell’animo suo, 
per tacere di moltissimi particolari, giovani 
studiosi, padri e madri di famiglia da lui 
largamente soccorsi. Meritò ampiamente la 
fiducia dei suoi concittadini e da molti anni 
attendeva con assiduità agli uffici di Consi­
gliere ed Assessore Comunale, P-residente 
della Congregazione di Carità e dell’Asilo 
Infantile, Conciliatore, Presidente della Comm. 
delle Imposte, del Collegio dei Procuratori, 
Amministratore della banca ed altre cariche 
da lui esercitate con nobile disinteresse e 
con universale soddisfazione.

La memoria dell’ottimo amico e del be­
nemerito cittadino che nei favori della fortuna 
da lui guadagnati col lavoro e coll’intelli­
genza, serbò ognora una modestia di vivere 
antica, sarà a lungo benedetta e compianta.

Annunciamo pure con vivo dispiacere la 
perdita del sig. GIOVANNI MARENGO.

All’ amico Avv. Giuseppe e famiglia, por­
giamo le nostre sincere condoglianze.

Milano, 17 maggio 1885.
Onorevole Direzione della Reale Compagnia 

Italiana di Assicurazioni Generali sulla 
, Vita sedente in Milano.

Quale attestato di riconoscenza alla cara 
memoria dell’amato nostro defunto e di sin­
cera stima verso codesta Reale Compagnia 
e l’istituzione che essa diffonde, porgiamo 
sentiti ringraziamenti per la commendevole 
sollecitudine e correntezza usataci nella li­
quidazione e pagamento della importante 
Polizza d’assicurazione che il compianto no­
stro amatissimo rispettivo padre e marito 
Ingegnere Architetto Giovanni Battista Al­
lievi aveva con previdente e delicato pen­
siero stipulato con codesta Società.

Facciamo voti per la crescente prosperità 
della Reale Compagnia perchè l’atto di pre­
videnza compiuto dall’ amato nostro estinto, 
sia di incoraggiamento e di spinta ai padri 
di famiglia a seguirne l’esempio.

Devotissime 
(firmata) Carm elita Allievi.

« Celestina Pellegrini vcd. Allievi.

P o l i t e a m a  — Di questi giorni si 
riaprirà il Politeama colla compagnia Zago 
e Borisi diretta dal Cav. Giacinto Gallina. E 
una delle primarie compagnie drammatiche 
e siamo certi farà affaroni.

11 celebre Zago poi è una certa macieta... 
che.... ina, chi vivrà vedrà.

La compagnia recita in Veneziano.
Ohi ha perduto del denaro*?

— Ieri l’ altro il potager del Caffè Nuove 
Terme trovò nel giardinetto una discreta 
somma di denaro che consegnò al proprie­
tario signor Dellacà. Chi l’avesse perduta si 
rivolga al medesimo ove, dando le neces­
sarie indicazioni, potrà riaverla.

Sul suicidio Parodi — Riceviamo 
e pubblichiamo — Sotto un’accesso d’ipo- 
condriasi, cagionato da una malattia della 
cui guarigione disperava, si procurò la morte 
il povero Parodi, circondato dall’affetto degli 
amici e di una amata famiglia che egli 
lascia in florido stato finanziario, cosa del 
resto notoria in paese.

Ciò a rettifica della notiza stampata nel 
N. 58 del Giornale sotto la rubrica Suicidio.

Esami per gli aspiranti aU 
l’ufficio di Segretario Coni li­
liale — Riceviamo dall’ufficio di Sotto- 
Prefettura: — Mi rivolgo alla ben nota 
cortesia della S. V. 111. perchè voglia di­
vulgare por mezzo del reputato suo giornale 
che con R. Decreto 24 spirante fu disposto 
che gli aspiranti all’ufficio di Segretario 
Comunale che nel 1884 fallirono alla prova 
degli esami, potranno nella imminente ses­
sione esservi riammessi sebbene sforniti 
della licenza ginnasiale o tecnica.

Il Sotto-Prefetto 
Castellani

T J v e  — Il raccolto dell’uva in generale 
si presenta abbondante. In alcune località 
è più che mediocre, in altre invece, si avrà 
una vendemmia pari a quelle dell’anno set- 
tantanove, così lietamente ricordato dai no­
stri campagnuoli. Le uve sono di bellissimo 
aspetto, pulite, e possiamo quasi ritenerci 
sicuri che la bestia nera, che tanto danno 
arrecò lo scorso anno, se ne starà lontana. 
Ciò prova che il calore e la luce, i due 
principali elementi di vegetazione, sono al­
tresì i due migliori rimedi contro alcune 
malattie che hanno le loro cause nella so­
verchia umidità.

N uovo giornale — Col giorno 15 
del p. v. agosto uscirà in Torino, 2 volte al 
mese il periodico Lo Sport Subalpino, rivista

illustrata di caccia, pesca, corse, scherma... 
canottaggio, velocipedistica ecc., diretto dal 
sig. Alessandro Stella.

Pei viaggiatori in ferrovia
— Nell’ orario pubblicato dalla nuova Am­
ministrazione troviamo una innovazione im­
portante, quella delle fermate nelle stazioni 
intermedie fra quella dove si è preso il bi­
glietto e quella di destinazione.

È regolata colle seguenti norme :
Ai viaggiatori con biglietto a tariffa intera 

e ridotta, è data facoltà di fermarsi nelle 
stazioni intermedie :

a) Una volta per le percorrenze ecce­
denti i duecento chilometri ;

b) Due volte per le percorrenze ecce­
denti i cinquecento chilometri.

Ciascuna fermata non può durare oltre la 
mezzanotte che segue la fine del giorno suc­
cessivo.

La continuazione del viaggio deve l’arsi 
con i convogli portanti carrozze della classe 
a cui dà diritto il biglietto e per i quali il 
prezzo di trasporto non sia più elevato, salvo 
che il viaggiatore paghi la differenza.

Il viaggiatore che desidera approfittare 
della fermata in una stazione intermedia 
deve presentarsi al capo stazione in cui vuole 
fermarsi, ed esibirgli il biglietto affinchè vi 
faccia apposito visto di fermata. Allorquando 
riparte, il viaggiatore lo deve presentare 
allo sportello di distribuzione perchè vi sia 
apposto nuovo bollo pel convoglio col quale 
deve essere adoperato.

Il viaggiatore che non parte, e quello che 
non riprende il viaggio col convoglio al quale 
gli dà diritto il biglietto non possono ser­
virsi per altri convogli nè spetta loro alcun 
rimborso.

Queste disposizioni non sono estese ai viag­
giatori con biglietti di andata-ritorno, cir­
colare, di abbonamento, o con altri speciali

Lotto Pubblico
Estrazione del 1 Agosto 1885.

Torino 45 57 68 34 87
Fi reuze 88 55 65 34 49
Roma 19 32 79 70 52
Venezia 13 53 77 64 60
NIilo.no 62 47 17 19 30
Ni opoli 74 53 47 86 88
Buri 52 68 32 8 66
Palermo oo 48 11 62 33

dal 2~) luglio al 1 Agosto
N a sc ite  — Corimbo Ernesta Maddalena di Carlo 

e Capra Costanza — Gibelli Carlo Federico di Gio­
vanni e Gaviglio Giuseppa — Cavanua Giuseppina 
di Domenico e Gamoudi Antonia — Ivaldi Giu­
seppe di Carlo e Pegli Dorotea — Carezzi Angela, 
di Domenico e Liberta Desiderata — Mignone To­
maso Domenico di Gio. Batta e Ivaldi Caterina — 
Marengo Maria di Giuseppe e Gaggino Margherita
— Porta Maria Angela Concessa di Giovanni e 
Guglieri Maria Barbora — Migliardi Teresa Maria. 
Giovanna di Michele e Manzone Violantina. 
Svedesi Agostina e Castranisi Genovieffa di geni­
tori ignoti.

D e c e s s i  — Baratti Marietta di mesi 9, d’Acqui
— Lombardi Carolina di mesi 10, d'Acqui — Bori- 
drano Emilio di mesi 11, d’Acqui — Ferraris Pie­
rina di mesi 14, d’ Acqui — Vezzoso Giovanni di 
anni 68, chiugagliere, di Roboaro.

M a tr im o n io  — A liberti Gio. Battista, Impie­
gato Ferroviario, di S. Stefano Belbo con Coper- 
tiuo Maria Teresa contadina di Lussito (Acqui).

ACQUI — TIPOGRAFIA DINA — ACQUI
SELVATICO VINCENZO G eren te  Responsabile .

Dal primo Agosto alla metà di Ottobre, 
corso di Lezioni per gli esami di riparazione 
date dal Maestro ORSI STEFANO agli a l­
lievi delle Classi Elementari nel locale dell e 
Scuole, dalle ore 8 alle 10 ant.

Orsi Stefano.


